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La seconda giornata di colloqui a Mosca 

Breznev-Kissinger: affrontato 

Indiscrezioni di fonti americane - Un « accordo quadro » sulla limitazione di missili e aerei ato­
mici sarebbe già pronto e verrebbe firmato da Breznev e Ford a Vladivostok a fine novembre 

LENINGRADO — La signora Kissinger visita il famoso museo dell'Ermitage, mentre il 
marito è impegnato nei colloqui politici con i dirigenti sovietici a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

• La cronaca della seconda 
giornata di colloqui tra 11 se­
gretario di Stato americano 
Kissinger ed 1 dirigenti sovie­
tici registra due nuovi incon­
tri, uno stamane dalle H alle 
13,30 circa • ed il secondo a 
partire da. questa sera alle 
18.30. Come ieri, la delegazio­
ne sovietica era capeggiata 
da Breznev e Gromiko. <• 

Temr. centrale dell'incontro. 
di stamane, è stato il SALT, 
cioè il problema della riduzio­
ne delle armi strategiche. La 
atmosfera è stata definita 
« molto cordiale e molto ami­
chevole ». In sostanza, mal­
grado la delicatezza dei temi 
discussi, lo spirito che anima 
la trattatlvarimane quello in­
dicato nei discorsi di Gromi­
ko e Kissinger alla colazione 
offerta ieri in onore del segre­
tario di Stato americano. 

Il primo incontro di ieri mat­
tina, come si ricorderà, era 
stato definito dal ministro de­
gli Esteri sovietico « eccezio­
nalmente utile e ricco di con­
tenuto». Dal canto suo Kis­
singer, oltre ad esprimere il 
suo accordo con questo giudi­
zio, aveva detto: « Noi proce­
diamo ad uno scambio dei 
punti di vista su tutti i pro­
blemi d'attualità in condizioni 
di grande franchezza e in ge­
nerale noi otteniamo risul­
tati ». 

L'ottimismo che circonda i 
colloqui trova conferma nelle 

Con il voto contrario della sola delegazione della Giordania 

Approvato a Rabat il documento 
che accoglie le tesi palestinesi 

Riconosciuto il diritto delPOLP a «governare» la Cisgiordania - La votazione dopo una drammatica 
nottata, nel corso della quale i rappresentanti deU'OLP hanno minacciato di abbandonare il «vertice» 

Dal nostro inviato •• 
RABAT, 25 

Gli occhi del mondo sono 
puntati su Rabat dove sono 
oggi giunti i massimi diri­
genti dei venti paesi arabi 

•per prendere delle decisioni 
che avranno una grande im­
portanza non solo per i 125 
milioni di uomini che sono 
qui rappresentati ma anche 
per le prospettive di soluzio-

. ne di un conflitto che in ol­
tre un quarto di secolo ha 
già insanguinato per quattro 
volte il Medio Oriente e che 
può minacciare le stesse sor­
ti della pace nel mondo. 

Un importante successo è 
stato oggi raggiunto dalla de­
legazione palestinese parteci­
pante ai lavori della confe­
renza dei ministri degli este­
ri arabi che si è conclusa con 
l'approvazione dei documenti 
da sottoporre al vertice dei 
capi di Stato che domani al­
le 17 si aprirà all*Hi!ton Ho­
tel di Rabat. I tre punti cen­
trali della piattaforma pre­
sentata dairOLP sul proble­
ma palestinese sono stati in­
fatti pienamente adottati og­
gi dai ministri. degli esteri 
con il solo voto contrario dei 
rappresentante del regno di 
Giordania. 

La risoluzione approvata af­
ferma che « ogni territorio 
palestinese ohe potrà essere 
liberato dall'occupazione israe­
liana deve andare al suo le­
gittimo proprietario, il popo­
lo palestinese,sotto la direzio­
ne dell'OLP»; riconosce il di­
ritto di quest'ultima «a sta­
bilire la sua autorità nazio­
nale indipendente su ogni 
parcella di territorio palesti­
nese liberato »; impegna in­
fine a le forze arabe in lotta 
ad appoggiare questa autori­
tà, una volta costituita, in 
tutti i campi e a tutti i li­
velli». ' 

L'accordo su questa impor­
tante risoluzione è stato rag­
giunto in extremis, dopo una 
notte di febbrili contatti. Ieri 
sera infatti il responsabile del 
dipartimento politico deU'OLP 
Abu Lutov. al termine del­
ia seduta dei ministri ave­
va tenuto una improvvisata 
conferenza stampa sui bordi 
della piscina dellTTilton — che 
funge da sala stampa ai-
l'arìa aperta per i cinquecen­
to giornalisti convenuti per 
il vertice — minacciando il 
ritiro della delegazione pale­
stinese se i ministri degli 
Esteri si fossero piegati alle 
pretese giordane di rinviare 
ai capi di Stato la discussio­
ne della questione palestine­
se. Abu Lutov aveva in par­
ticolare denunciato H «muti­
smo totale di alcune dele­
gazioni » che si erano trincc-

Sadot 
• „ • 

invitato 
in Francia 

PARIGI, 25 
Un ' portavoce del palazzo 

dell'Eliseo ha annunciato og­
gi che il presidente egiziano 
Anwar Sadat è stato invitato 
in Francia da Valéry Giscard 
D'Estaing per una visita di 
lavoro. 

Nessuna data è stata anco-
ra fissata ma sembra proba 
bile che la visita avrà luogo 
•gli inizi dell'anno prossimo. 

rate in un imbarazzato silen­
zio nel timore di provocare 
una rottura clamorcsa con la 
Giordania alla vigilia del ver­
tice. Pare che si trattasse in 
particolare delle delegazioni 
dell'Arabia Saudita, del Ma­
rocco e del Kuwait. 

Dopo i febbrili contatti svol­
tisi nella notte la delegazio­
ne palestinese otteneva par­
tita vinta. II ministro degli 
Esteri giordano. Rifai, dove­
va prendere atto del suo to­
tale isolamento nel corso di 
una conferenza stampa da 
lui convocata nel corso della 
mattinata. 
' Alla vigilia del vertice ara­
bo di Rabat si può quindi di­
re che un elemento nuovo si 
impone con forza cerscente al­
l'attenzione di tutti: la con­
sapevolezza che il problema 
del Medio oriente non può es­
sere risolto senza -affrontare 
quella che è la sua radice 
stèssa, la rivendicazione na­
zionale del popolo palestinese. 
* La situazione internaziona­

le attuale è certamente favo­
revole ad alcuni sviluppi po­
sitivi e il successo senza pre­
cedenti raggiunto meno di 
due settimane fa dall'OLP 
con il solenne riconoscimento 
che 105 paesi le hanno espres­
so invitandola a partecipare 
all'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite come legittimo 
rappresentante del popolo 
palestinese costituisce una 
bruciante sconfitta per la di­
plomazia israeliana e dà ini­
zio a una svolta nel conflitto 
mediorientale. 

' E' un riconosoimento in­
fatti che isola le posizioni 
israeliane e della diplomazia 
statunitense, ma anche quel­
le di re Hussein di Giordania 
che. con una battaglia di re-. 
troguardia, tenta di perpe­
tuare una illegittima e non 
richiesta tutela sul popolo 
palestinese e di opporsi alle 
sue rivendicazioni nazionali. 

Giorgio Migliardi 

Bonn: Schmidt 

critica i 

vescovi cattolici 
! • MONACO. 25 

Il cancelliere della RFT Hel­
mut Schmidt ha criticato i ve­
scovi cottolici tedeschi per aver 
invitato i bavaresi a votare con­
tro il partito socialdemocr.-t'ico 
nelle elezioni per il rinnovo del 
parlamento locale in programma 
domenica. Gli ecclesiastici catto­
lici hanno chiesto ai cittadini del­
la Baviera di votare iovece per 
il partito di Strauss. accusando 
i socialdemocratici di essere per 
la riforma della legislazione sul­
l'aborto. Schmidt ha accusato le 
autorità religiose di aver distor­
to l'atteggiamento del suo par­
tito sull'etica cristiana. 

Continua l'«operazione zavorra» di Thieu 

377 ufficiali sudvietnamiti 
destituiti per corruzione 

Così il dittatore di Saigon sta tentando di salvarsi, ma tutte le opposizioni 
continuano ad accusarlo Lascerà il potere fra un anno ? 

SAIGON, 25 
Nguyen Van Thieu, il ditta­

tore di Saigon, ha fatto an­
nunciare oggi la destituzione 
di 377 ufficiali dell'esercito, 
accusati di - corruzione e di' 
altre pratiche malsane. Si trat­
ta di 20 colonnelli. 101 tenen­
ti colonnelli e 256 maggiori, 
che verranno allontanati dal­
l'esercito in parte il l.o no­
vembre e il resto il l.o di­
cembre. Ad essi dovrebbe se­
guire una folla di ufficiali su­
balterni, colpiti, dalle stesse 
accuse. - •. - * - ' . 

Con questo annuncio, solo 
in apparenza clamoroso. Van 
Thieu continua IVoperazione 
zavorra» iniziata ieri con le 
dimissioni forzate di quattro 
ministri, fra cui quello poten­
tissimo " dell' Informazione. 
Nha, che è anche suo nipote 
e che è ritenuto l'eminenza 
grigia del palazzo presiden­
ziale, . - . • - - - • . -

Lo scopo di questi silura 
menti a catena è preciso ed 
evidente: liberandosi di que­
sti personaggi Thieu cerca di 
distogliere dalla propria per­
sona i fulmini di tutti i mo­
vimenti e gruppi che sono 
andati costituendosi negli ul­
timi due mesi a Saigon, e che 
hanno fatto delle accuse di 
corruzione - il tema comune 
della loro lotta. S: tratta di 
gruppi che rappresentano pra 
ticamente tutti gli strati e le 
correnti politiche ed ideologi­
che della popolazione, dai cat­
tolici del «dissenso» a quel­
li di destra, dai buddisti agli. 
Hoa Hao. dai giornalisti alle 
donne. 

Destituendo con l'accusa di 
corruzione un numero tanto 
alto di ufficiali Thieu vorreb­
be dimostrare di «fare sul 
serio» e di meritarsi una per­

manenza al potere che viene 
sempre più messa in forse. 
Nello stesso tempo queste sue 
decisioni dovrebbero far risa­
lire le sue azioni agli occhi 
del Congresso USA. che ha 
già ridotto drasticamente gli 
stanziamenti a favore di Sai­
gon chiesti dall'Amministra­
zione, e che alla fine dell'an­
no deve esaminare nuove ri­
chieste avanzate da Ford. Ma 
sembra che Thieu stia otte'-
nendo l'effetto contrario: egli 
sta solo dimostrando, con il 
numero di ufficiali silurati, 
l'ampiezza della corruzione e-
sistenle nell'esercito, mentre 
il fatto che non abbia colpito 
nessuno dei «grossi» nomi 
dei traffici illeciti di uomini. 
di denaro e di oppio dimo­
stra che vengono scaricati e 
colpiti solo i « pesci piccoli » 
e che la sostanza del regime 
rimane intatta. 

Cortei a Cipro 
contro gli USA 

NICOSIA,'2ó 
Migliaia di studenti greco-

ciprioti hanno partecipato 
oggi a Nicosia ad una mani­
festazione di protesta contro 
l'appoggio degli Stati Uniti 
all'invasione turca. • 

I dimostranti che recavano 
cartelli con scritto « nessuna 
soluzione Kissinger per Ci­
pro » e «Vergogna alla NATO. 
assassina di Cipro» e chiede­
vano il ritorno dell'arcivesco­
vo Makarios, hanno tentato 
di raggiungere l'ambasciata 
statunitense, ma sono stati 
fermati da sbarramenti di 
polizia e di soldati. 

L'opposizione aveva accusa­
to personalmente di corruzio­
ne Thieu e là sua famiglia, 
e tutta una serie di alti ge­
nerali, ed è questo che hanno 
sottolineato ancora oggi, dopo 
l'annuncio dei siluramenti dei 
militari, esponenti del mondo 
cattolico e di quello buddi­
sta. D'altra parte, uno dei ge­
nerali accusati di aver traffi­
cato in «anime morte» (sol­
dati inesistenti mantenuti sui 
ruoli-paga per incassarne il 
soldo). Nguyen Vinh Nghi, co­
mandante della zona militare 
del delta del Mekong. si è di­
feso dall'accusa di aver iscrit­
to sui ruoli 35.000 «soldati 
fantasma» sostenendo che si 
tratta, in realtà, di «diserto­
ri». E con questo ha gettato 
nuova luce sulla disintegra­
zione dell'esercito di Saigon. 

Una tesi abbastanza diffusa 
a. Saigon è che Thieu, fìngen­
do oggi di accedere in parte 
alle richieste dell'opposizione 
di mettere fine alla corruzio­
ne. stia in realtà preparando 
il terreno ad una nuova on­
data repressiva. Dopo aver di­
mostrato la sua «buona vo­
lontà», è questo il ragiona­
mento di chi sostiene questa 
tesi, egli potrebbe sostenere 
di aver tentato tutto il pas­
sibile per accontentare l'oppo­
sizione ma che. di fronte alla 
«irragionevolezza» di questa 
ultima, non gli resta altro da 
fare che passare alla manie­
ra forte. 

Tuttavia tra I suoi stessi 
sostenitori sta facendosi stra­
da un'altra tesi: Thieu è cosi 
compromesso che non può 
sperare di restare al potere 
se non fino alle prossime 
«elezioni». Fra un anno, egli 
dovrebbe lasciare 11 suo posto. 

Indiscrezioni che fonti ameri­
cane fanno circolare proprio 
a proposito del SALT. Le re­
gistriamo per dovere di infor­
mazione, senza poterne garan­
tire la veridicità. Le fonti 
americane, dunque, sostengo­
no che, sulla base delle « nuo­
ve proposte » illustrate da Kis-
singer, la situazione si sta­
rebbe sbloccando. 

Le conclusioni alle quali 11 
negoziato di questi giorni pò-* 
trebbe condurre sono che 
Breznev ed il presidente Ford, 
nell'eventuale « vertice » di fi­
ne novembre a Vladivostok. 
firmerebbero un « accordo qua­
dro », dopo di che darebbero 
le necessarie istruzioni alle 
due delegazioni che conduco­
no le trattative SALT a Gine­
vra per preparare un vero e 
proprio trattato che entrereb­
be in vigore dalla fine del 
1975, cioè alla scadenza del­
l'accordo provvisorio esistente 
sulla limitazione degli arma­
menti strategici offensivi. Il 
trattato, secondo l'intesa rag­
giunta con Nixon nel «verti­
ce » dell'Inizio di questa esta­
te, dovrebbe coprire un pe­
riodo sino al 1985. 

L'accordo quadro che Brez­
nev e Ford firmerebbero a 
Vladivostok, • sempre secondo 
le foriti americane, si artico­
lerebbe In quattro punti: 1) 
limitazione operativa o del­
l'efficacia dei missili a testata 
multipla: 2) limitazione della 
facoltà delle due parti di so­
stituire sistemi missilistici 
dalla tecnologia superata: 3) 
controllo dell'entità dei bom­
bardieri strategici; 4) stral­
cio della questione delle armi 
atomiche tattiche, cioè del­
l'armamento nucleare in Eu­
ropa che viene discusso a 
Vienna. 

Le stesse fonti americane, 
infine, sostengono che la par­
te sovietica avrebbe lasciato 
intendere che un accordo del 
genere avrebbe potuto essere 
concluso già al vertice di giu­
gno-luglio, ma che la posizio­
ne di Nixon era troppo com­
promessa in seguito allo scan­
dalo del Watergate e che non 
esistevano garanzie che il suo 
eventuale successore avrebbe 
fatto propria una intesa di 
tali dimensioni e importanza. 

A conclusione della visita 
di Kissinger si potrà sapere 
se e quanto di vero c'è in que­
ste indiscrezioni. La stessa fi­
duciosa attesa che le fonti 
americane • 'diffondono j sul 
SALT, non si estende anche al 
Medio Oriente discusso ieri. 
A quanto esse credono di sa­
pere, sulla questione medio­
orientale il Segretario di Sta-, 
to avrebbe chiesto ai sovietici 
di nutrire fiducia nella sua 
azione di mediazione e avreb­
be espresso il parere che i 
tempi per una ripresa della 
conferenza di pace di Gine­
vra non sarebbero ancora 
« maturi ». 

La posizione sovietica è in­
vece che è necessario rimet­
tere al più presto in moto il 
meccanismo della conferenza. 
anche per affrontare il pro­

blema palestinese che Kissin­
ger tende invece ad ignorare 
o a sottovalutare. L'importan­
za di quest'ultima questione è 
riconfermata stamane dalla 
Pravda in un commento al 
e vertice» arabo che sì apre 
domani a Rabat. 

Dopo avere ricordato l'im­
portanza eccezionale della de­
cisione dell'Assemblea • gene­
rale dell'ONU di ascoltare una 
delegazione dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina, la Pravda rileva: 
« I delegati alla conferenza di 
Rabat sono chiamati ad ela­
borare una posizione comune 
nel quadro della prossima di­
scussione del problema pale­
stinese alle Nazioni Unite e 
della partecipazione dell'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina alla confe­
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente». 

Dal canto suo la Tass, in 
un commento diffuso oggi, 
giudica negativamente la de­
cisione del Partito nazionale 
religioso di Israele di entra­
re nel governo Rabin. Ricor­
dando le posizioni reaziona­
rie ed espansionistiche di ta­
le partito, l'agenzia sovietica 
osserva che la sua decisione 
di entrare nel governo dimo­
stra che questo «si mantiene 
sulla linea politica dei prece­
denti». 

n commento si conclude ri­
chiamando la pericolosità del­
la situazione. « Sembra — scri­
ve la Tass — che Israele punti 
sulla politica di espansione e 
di aggressione che minaccia 
una nuova esplosione nel Me­
dio Oriente e compromette gli 
sforzi in vista di un regola­
mento politico della crisi ». 

Romolo Caccavale 

A Cuba si prepara 

. una nuova 

costituzione 
L'AVANA. 25 

Una nuova costituzione, per 
sostituire quella emanata nel 
1940 sotto il regime di Fulgen-
ciò -Batista e sospesa dopo la 
ascesa di Fide! Castro al po­
tere, è in corso di rapida ela­
borazione a Cuba. 

Una speciale commissione 
guidata dal membro del co­
mitato centrale del PC cuba­
no Blas Roja è attivamente al 
lavoro — riferisce il giornale 
cubano Granma — per met­
tere a punto il progetto di 
nuova costituzione da sotto­
porre, secondo le raccoman­
dazioni dello stesso Fldel Ca­
stro, alla direzione del parti­
to il 24 febbraio prossimo. 

Una nuova prova dei legami tra Washington e i « golpisti » 

LA GIUNTA CILENA RIMBORSA 
IL MONOPOLIO USA KENNECOTT 

69 milioni di dollari ai saccheggiatori del rame cileno per « compensarli » della 
nazionalizzazione di una miniera - « Prossimamente » la signora Peron a Santiago 

SANTIAGO, 2f> 
La giunta cilena ha. conier-

mato oggi • la sua natura di 
iantocclo dei monopoli e -lei 
governo degli Stati Uniti, fir­
mando con i rappresentanti 
della società cuprifera « Ken-
necott Copper Corporation » 
un accordo in base al quale 
il Cile s'impegna a pagare la 
somma di 69 milioni di dolla­
ri a titolo di indennizzo per 
la proprietà della compagnia 
mineraria « El Teniente » (fi­
liale della Kennecott), nazio­
nalizzata nel 1971 dal gover­

no di Unità Popolare. 
' • L'accordo prevede che sei 
milioni e mezzo di dollari sa­
ranno pagati subito. La som> 
ma restante sarà pagata nel 
prossimi nove anni, a parti­
re dal 25 aprile 1975. 

La « Kennecott », come la 
ITP, ha avuto un ruolo di 
primo piano nel sabotaggio 
sistematico, dell'economia ci­
lena, e nell'organizzazione di 
violente campagne contro Al-
lende. La nazionalizzazione 
della filiale era stata decisa 
dal governo di Unità Popola­

re senza indennizzo, perchè 
dai calcoli fatti si era scoper­
to che in realtà la società era 
debitrice, e non creditrice nel 
confronti del Cile, le cui ric­
chezze aveva saccheggiato 
per anni nel modo più sfac­
ciato. 

Sempre a Santiago, si è ap­
presa una notizia assai grave, 
questa volta di natura stret-
tamente politica e riguardan­
te i rapporti fra Argentina e 
Cile. Continuando il suo al­
larmante scivolamento a de­
stra, il governo di Buenos 

PER INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI CITTADINI 

Papadopoulos sarà accusato 
anche di «alto tradimento» 

Smentita la partecipazione di reparti delle forze .armate a un progetto di . 
colpo di stato - loannidis in residenza sorvegliata sotto l'accusa di omicidio 

ATENE. 25 
Dopo il loro arresto e la 

loro deportazione nell'Isola di 
Kea, una nuova grave accu­
sa pesa sul capo dell'ex-dit-
tatore greco e dei suoi «fe^ 
delissimi». Ieri infatti.il Con­
siglio Superiore della magi­
stratura si è riunito per lo 
esame di un'accusa (la se­
conda) mossa da un gruppo 
di cittadini nei confronti di 
Papadopoulos e degli altri ex 
esponenti della giunta milita­
re per « alto tradimento ». 
Secondo tale accusa Papado­
poulos ed i suoi ex collabora­
tori si sono resi responsabili 
di alto tradimento attuando 
con la forza il colpo di stato 
del 1967, violando cosi il giu­
ramento di fedeltà alle istitu­
zioni dello Stato. Una deci­
sione in merito del consiglio 
è attesa per i prossimi giorni. 

Quanto alla deportazione 
nell'isola di Kea, un portavoce 
governativo ha dichiarato ieri 
che Papadopoulos e quattro 

suoi ex collaboratori sono sta­
ti esiliati per aver tentato di 
svolgere attività terroristiche 
miranti ad impedire lo svol­
gimento delle elezioni legisla­
tive in programma per il 17 
novembre prossimo. Quanto 
alle voci diffusesi in Grecia 
circa un tentativo organizza­
to da Papadopoulos e da 
gruppi di ufficiali delle forze 
armate per esautorare con la 
forza il governo civile di Ka-
ramanlis e ripristinare un re­
gime militare, il portavoce 
ha dichiarato che in tutti 1 
reparti delle forze armate 
viene rispettata la legge: uf­
ficiali e soldati si attengono 
al loro giuramento di fedeltà 
alle istituzioni dello Stato. 
Qualsiasi voce su progetti di 
colpo di stato — ha aggiun­
t o — è inconcepibile. Il go­
verno, ha proseguito il por­
tavoce, intende assicurare la 
libera espressione della vo­
lontà del popolo ed è deciso 
a proteggere il paese da ma­
nifestazioni antidemocratiche. 

Papadopoulos, i suoi ex col­
laboratori Pattakos. Makare-
zos e l'ex capo dei servizi 
segreti Roufogalis erano sta­
ti arrestati mercoledì nelle 
loro abitazioni e deportati 
nell'isola di Kea. Essi erano 
stati definiti «pericolosi per 
l'ordine pubblico» ed accusa­
ti di aver agito per rovescia­
re l'ordine costituzionale. -

Ponti bene informate hanno 
smentito le voci secondo cui 
anche l'ex generale loanni­
dis sarebbe stato esiliato o 
tratto in arresto. loannidis, 
hanno aggiunto, è in stato di 
residenza sorvegliata e deve 
rispondere davanti alla ma­
gistratura di omicidio preme­
ditato, arresti illegali e altri 
reati conriessi alla morte dì 
34 persone ed al ferimento di 
altre 1.164 in relazione agli 
avvenimenti dello scorso an­
no al' Politecnico di Atene. 
Le medesime accuse - sono 
state mosse anche a carico 
di Papadopoulos e di altri 
25 ufficiali. .. , •-,-• 

Aires ha deciso di preparare 
una visita ufficiale della si­
gnora Peron, presidente del­
l'Argentina, nel Cile. Lo ha 
annunciato il ministro della 
difesa argentino Adolfo Savi­
no, dopo un colloquio con il 
capo della giunta Pinochet. 
La visita — ha detto Savino 
— avrà luogo «prossimamen­
te ». La data esatta non è 
stata ancora precisata. I rap­
porti fra i due paesi — ha 
detto ancora il ministro — 
« sono ottimi ». L'annuncio è 
stato preceduto di sole . 48 
ore dal voto argentino al-
l'ONU contro una risoluzione 
della commissione sociale che 
chiedeva la fine della repres­
sione in Cile e la liberazione 
dei prigionieri politici. 

Grave permane frattanto la 
situazione nella città argenti­
na di Cordoba, dove, come 
ha sottolineato il Partito co­
munista in una sua dramma­
tica denuncia, il « commissa­
rio politico » nominato dal go­
verno », Oscar Lacabanne, ed 
il capo della polizia Hec-
tor Garcia Rey hanno instau­
rato uno «stato poliziesco», 
arrestando, torturando e as­
sassinando membri di vari 
partiti. 

Giunto a Buenos Aires per 
incontrarsi con il ministro de­
gli interni Alberto Rocamora, 
Lacabanne ha detto ai gior­
nalisti, con incredibile cini­
smo, che la situazione a Cor­
doba « è assolutamente nor­
male ». Circa gli attacchi 
mossigli dal PCA, che ha 
chiesto la sua destituzione, 
Lacabanne ha risposto: «Sa­
rebbe grave se il PC ci elo­
giasse. Se ci attacca vuol di­
re che siamo sulla buona 
strada ». 

La situazione a Cordoba e 
così « normale » che la fami­
gerata organizzazione fascista 
AAA (Alleanza anticomunista 
argentina), chiaramente spal­
leggiata da Lacabanne e dal 
capo della polizia, ha minac­
ciato di uccidere il direttore 
del giornale Voz del Interior, 
Luis Federico Renonca, e di 
distruggere la sede del quoti-' 
diano. 
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offre fino ad esaurimento 
iiS&wFiW* 
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1500000 

abbigliamento 
uomo donna 

bambino 

a prezzi non più ripetibili 
Una nuova dimostrazione della vo­
lontà politica di sempre della upim 
di servire la clientela con prodot­
ti buoni, garantiti e convenienti. 

upim 
con sicurezza 
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